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Art.1 
Requisiti oggettivi 

1.   I rappresentanti del Comune presso enti, aziende, istituzioni, società e fondazioni devono: 
- essere cittadini italiani; 
- avere i requisiti per la nomina a consigliere comunale; 
- essere di indiscussa probità ed avere una comprovata esperienza tecnica e/o amministrativa, 

per studi compiuti, esperienze maturate, per funzioni svolte presso enti, società od 
aziende pubbliche o private, in relazione all'ufficio da ricoprire. 

2.   Sono fatti salvi i requisiti previsti dalla normativa di settore per casi specifici. 

 
Art. 2 

Cause di incompatibilità 

 

1.  Non possono essere nominate come rappresentanti del Comune presso enti, istituzioni, aziende, 
società o fondazioni persone che svolgono attività professionali od intrattengono rapporti 
incompatibili o confliggenti con gli scopi e l'interesse dell'ente, azienda , istituzione, società 
e fondazione per amministrare i quali dovrebbero essere designati o nominati. 

2.   E' incompatibile con la posizione di rappresentante del Comune in enti, aziende, istituzioni, 
società e fondazioni la condizione di coniuge, parente od affine fino al 3° grado con il Sindaco, 
gli Assessori, ed i Consiglieri. 

 
Art. 3 

Norme procedimentali 
 

1. In tempo utile per il regolare svolgimento delle procedure e per la puntuale ricostituzione degli 
organi alla loro scadenza, come stabilito dal D.L. 16.05.1994, n. 293 convertito nella legge 
15.07.1994, n. 444 è data adeguata pubblicità degli incarichi da affidare e delle loro 
caratteristiche attraverso apposito avviso del Sindaco, affisso all'albo pretorio e sul sito 
internet del Comune di Desenzano del Garda. 

2.   L'avviso, che deve rimanere esposto per almeno dieci (10) giorni., deve contenere: 
- i requisiti di carattere generale e le cause di incompatibilità;  
- l'organismo e la carica cui si riferisce la nomina o la designazione; 
- i requisiti specifici ed ulteriore cause di incompatibilità quando siano previste dalla 

normativa in vigore; 
- schema della domanda.  

3.   La scadenza per la presentazione delle candidature, è fissata in quindici (15) giorni dalla data 
di pubblicazione dell'avviso all'albo pretorio. 

4.   Le persone da nominare in rappresentanza del Comune di Desenzano del Garda devono 
presentare la propria candidatura, nei modi indicati dall'articolo 4 del presente atto, dichiarando 
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di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 1 e l'assenza di incompatibilità, previste 
dall'art. 2. 

5 Le candidature possono essere presentate anche dai consiglieri comunali, dai gruppi 
consiliari e dalle associazioni iscritte all’Albo comunale. 

6.   Scaduto il termine stabilito per la presentazione di eventuali candidature, il Sindaco, sulla base 
degli indirizzi fissati con il presente atto, provvede ad adottare i provvedimenti motivati di 
nomina, nel rispetto dei termini di legge. 
 
 

Art. 4 
Documentazione a corredo della segnalazione 

 

A corredo della candidatura deve essere prodotta la seguente documentazione: 
a)   curriculum, sottoscritto, completo dei dati anagrafici, dei titoli di studio, delle cariche 

e eventualmente ricoperte presso enti, aziende, istituzioni, società , fondazioni e, in 
genere, nelle amministrazioni pubbliche e/o private ed di tutte le informazioni che 
consentono di vagliare adeguatamente la competenza professionale e l'esperienza 
generale e specifica, dando particolare risalto alla competenza acquisita; 

b)  dichiarazioni: 
di  essere in possesso dei requisiti per l'elezione a Consigliere del Comune di 
Desenzano del Garda; 
di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dagli articoli 58, 59 e 60 D.Lgs 
18/08/2000 n. 267; 

c)   dichiarazione di insussistenza delle incompatibilità, dei conflitti di interesse e dei limiti di 
cui all'art. 2 o della disponibilità di far cessare, entro dieci (10) giorni dalla nomina le 
eventuali cause di incompatibilità di cui al citato art. 2, con l'avvertenza che in caso di 
nomina e di mancata cessazione delle cause di cui al presente punto, la nomina stessa 
decade di pieno diritto; 

d)  dichiarazione di essere in possesso degli eventuali ulteriori requisiti stabiliti dalla 
specifica normativa in materia; 

e)  dichiarazione di accettazione della candidatura. 

Art. 5 
Criteri per le nomine 

1. Il Sindaco, nel procedere alla nomina o alla designazione dei rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende, istituzioni, società e fondazioni dovrà privilegiare la persona che, per il 
suo "curriculum", garantisca la necessaria competenza in relazione alla funzione da espletare. 

 
Art. 6 

Procedure per le nomine o designazioni 

 

1. In mancanza di presentazione di candidature o quando queste siano numericamente insufficienti 
o risultino, a giudizio del Sindaco, inadeguate rispetto all'incarico da conferire, il Sindaco, con 
atto motivato, provvede direttamente alla nomina o alla designazione, fermo restando il 
possesso, da parte del nominato, dei requisiti prescritti, ovvero ad emettere un nuovo avviso. 
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2.   In caso di decesso, dimissioni, revoca o decadenza di un nominato o designato in rappresentanza del 
Comune, il Sindaco ha facoltà di avvalersi, per la surroga, delle candidature pervenute per 
l'incarico di cui trattasi, ovvero procedere mediante nuovo avviso. 

3.   I nominati o designati che surrogano altri, anzitempo cessati dalla carica per una delle cause di cui 
agli artt. 1 e 2 del presente atto, esercitano le loro funzioni, limitatamente al periodo di tempo 
durante il quale i loro predecessori sarebbero rimasti in carica. 

 

 
Art. 7 

Nomina e designazione di dipendenti comunalie 
 

1.   In deroga a quanto indicato nei precedenti articoli, il Sindaco può nominare dipendenti del 
Comune a rappresentante presso enti, aziende, istituzioni, società o fondazioni. 

2.   I soggetti destinati devono essere in possesso dei requisiti di comprovata esperienza e/o 
competenza indicate agli artt. 1 e 2 del presente atto. 

 

Art. 8 
Decreti di nomina 

 

1. I decreti di nomina o di designazione dei rappresentanti del comune presso enti, aziende, 
istituzioni, società e fondazioni devono essere motivati in relazione ai criteri seguiti ed alle 
ragioni che hanno condotto alle scelte delle singole persone. 

2.   Gli atti di nomina sono comunicati al Consiglio Comunale nella seduta successiva. nel 
contempo, devono esser pubblicati all'albo pretorio del comune, per la durata di 30 giorni. 

 

Art. 9 
Adempimenti del rappresentante 

 

1.  Il rappresentante deve concorrere alla gestione dell'ente, azienda, istituzione, società o 
fondazione in cui è stato nominato nel rispetto delle norme vigenti, in riferimento alla natura 
dell'incarico ricoperto, contribuendo al buon andamento dell'ente, azienda, istituzione, società e 
fondazione medesimo. 

 
2.   Nello svolgimento di tale funzione, il rappresentante terrà conto degli indirizzi politico-

amministrativi stabiliti a tutela degli interessi generali del Comune che rappresenta. 
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3.   I rappresentanti del Comune presso enti, aziende, istituzioni, società e fondazioni, oltre alla 
collaborazione con il Comune nei termini di cui sopra, riferiscono della propria attività al 
Sindaco o all'Assessore di riferimento. 

4.   I rappresentanti riferiscono, altresì, al Consiglio Comunale ogniqualvolta vi sia una richiesta in tal 
senso da parte di almeno un terzo dei Consiglieri Comunali. 

Art. 10 
Revoca 

1.   Costituiscono motivi di revoca o di decadenza: 
a)   il venir meno di uno dei requisiti per la nomina, secondo quanto stabilito dall'art. 1 del 

presente atto; 
b)  il venir meno del rapporto fiduciario con il sindaco ed il mancato rispetto degli indirizzi 
programmatici dell'Amministrazione; 
c)   incapacità ed inadeguatezza nello svolgimento dei compiti connessi con la carica ricoperta; 
d)  il mancato intervento, senza giustificato motivo a tre (3) sedute consecutive dell'organo 

dell'ente, azienda, istituzione, società o fondazione, nel quale i rappresentanti sono stati 
nominati o designati. 

2.   Nei casi sub. b) e e) la revoca è subordinata alle precise contestazioni da parte del Sindaco 
dell'inadempienza, alla quale devono seguire entro sette (7) giorni le eventuali memorie 
dell'interessato. Il Sindaco assume la propria determinazione nel termine ritenuto opportuno. 

Art. 11 
Albo dei nominati 

1.   L'albo generale di tutti gli incarichi conferiti ai sensi del presente atto è tenuto presso la 
Segreteria Generale e resta a disposizione di chiunque intenda prenderne visione. 

2.   L'albo indica il nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale delle persone 
nominate nonché le indennità fisse connesse all'incarico. 

 


